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icordiamo che
nostra collabora-

zione con «Teleradio
Express» non si
mita solamente
«TELESPRINT. del
venerdì, ma TUTTE
LE SERE nell'ambi-

NOT1ZIE
SPORTIVE saranno
inserite anche noti-
zie di automobili-
smo e di motocicli-
smo, fornite grazie
al<la collaborazione
di AUTOSPRI'NT e
del gemello «moto-
SPRINT-.DOVE

lo vedete
in Italia

TELESPRINT anche ài sabato

e s a o .
smesso alle ore 16 da TELENORD che

• Ricordiamo che le telefonate per la soluzione del
fonoquiz TOTOROOMBO debbono essere fatte dalle
9 alle 12 del solo giorno di 9ABATO.
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ZONA

Lombardia

Piemonte

Veneto,
Emilia,

Marcile. Nord

Emilia

Toscana

Umbria

Lazio
Campania

Liguria

DETTAGLIO

PAVIA o ZONA MILANO per un
raggio di 45 km dal centro

ZONA TORINO

PADOVA, VENEZIA o Veneto
centro orientale

Fascia costiera ALTO ADRIA-
TICA fino ad ANCONA

BOLOGNA fino a PIACENZA e
dell 'Appannino ad Ovest di
Piacenza in direzione Milano

FIRENZE e zone limitrofe

VERSILIA fino a Livorno e Pisa

TOSCANA ALTA (Lucca, Pisa,
Livorno, Fucecchio, Empoli,
Prato, Firenze, Volterra, Siena)

TOSCANA BASSA (Siena Sud,
Perugia, Orvieto)

ROMA, provincia e LAZIO
NAPOLI e costa tirrenica
(di prossima apertura)

LA SPEZIA e zone limitrofe

ANTENNA

Centro Milano

Montoso

Nord Ventolone

Sud Ventolone

Sud Ventatone
Monte Faeto
CorticeMa
Monte Canate

Secchietta

Monte Meto

Pizzorne

Cetona

Guadagnolo

Monte Faito

Monte Parodi
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TUTTE LE CORSE MINUTO
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Come sapete, chiamando il numero indicato a fi
nei giorni di prove e dì gare automobilisti eh e, ri
sponderà TELESPRINT, i! servizio speciale d'infor
inazioni istantanee per i lettori di AUTOSPRINT
Non dovrete porre, domande: la speciale segreteria

11 disposizione che verranno aggiornate col pas"

Basta col
TOTOROOMBO?

Caro Direttore, basta con il « loto-
rombo »: cambiate gioco, sollecitate an-
che l'occhio, la memoria visiva! Perché
non proporre immagini di una parten-
za, di un sorpasso, di un'uscita di stra-
da, tratte dai numerosi filmati vecchi e
nuovi di cui certamente disponete, spa-
ziando dalla F. 1 ai rallies e domandando
chi era, quando, dove, ecc. Riceverete
più telefonate.

Giorgio Vaccari - Modena

Intanto chi le dice che riceviamo « po-
che » telefonate? Se vuole può venire a
darci una mano il sabato mattina a Bo-
logna. Per guanto poi riguarda la propo-
sta di quiz diverso, non ci sembra molto
originale la sua idea. Qui?, visivi ne fanno
un po' tutti. Noi abbiamo ideato una co-
sa che ci sembra originale, mai fatta,
nuova e molto più impegnativa. Questo
non vuoi dire che non si possa cambiare,
ma almeno quando il filone sarà esau-
rito. Il nostro fonoquiz non solo deve
sollecitare la fantasia e il ricordo degli
ascoltatori, ma anche, man mano che vi ri-
proporremo anche il TOTOROMPO (cioè
rumore di avaria), la sensibilità di auto-
mobilisti dei nostri telelettori. Anche se
questo renderà ancora più difficile il com-
pito della telefonista e del redattore di
turno, oberati il sabato mattina, nelle
tre ore-limite di soluzione, da 200 e passa
telefonate in 180 minuti, con interlocutori
ai quali bisogna chiedere fé scrivere;
nome, cognome e località di residenza.
Ma forse lei, signor Vaccari, vorrebbe
quiz facilissìmi, così da chiudere le co-
municazioni telefoniche nel minar tempo
possìbile? Va bene che si cerca di far tut-
to più facile e collettivo nel mondo di
oggi, ma noi — ci scusi — siamo ancora
per la qualità nella difficoltà, come do-
vrebbe sapere leggendoci in tema di cor-
se fé non).

Teleducandi
a vita?

Ogni venerdì non mi lascio sfuggire
TELESPRINT. E' l'unica sera della set-
timana che resto davanti al teleschermo.
Apprezzo molto quanto realizzate ogni
volta, ma vorrei farvi notare che non
tutti i telespettatori sono addentro come
voi alle segrete cose e, soprattutto, alle
miriadi di sigle che ogni volta nominate
nelle conversazioni e nelle interviste. Lo
scopo maggiore di Telesprìnt, a mio av-
viso, non è soltanto quello di acconten-
tare i molti appassionati di sport auto-
motociclistico, ma quello più importante,
vista la carenza della TV nazionale in
questo campo, di far accedere milioni di
spettatori ai due sport motoristici. Ed
allora occorre educarli, far loro cono-
scere nella maniera più elementare pos-
sìbile tutto quanto può essere necessario
affinchè dall 'acquisizione di una conscen-
za, ne venga fuori una passione. Voi par-
late di CSAI, ANCAI, formula 3, Endu-
rance e via dicendo, cose che gli appas-
sionati ben sanno cosa sono, ma i neo-
fiti rimangono scioccati da queste paro-
Ione e non comprendendole si alzano e
cambiano canale. Occorre invece accen-
nare cos'è l'ANCAI, oppure spiegare en-
tro quali limiti spazia il gruppo 3 nei
rallies. Credo che ciò possa servire aila
maggiore conoscenza di uno sport che
tramite vostro acquisterà sempre una
maggiore simpatia e un più gran nume-
ro di appassionati.

Bruno Macchi - Poggibonsi (SU

Ringraziamo per il suggerimento che
non può giungere altro che da un vero
appassionato degli sport motoristici. In
genere, però, se lei è raramente un at-
tento spettatore, noi diamo queste spiega-
zioni. Ma siamo anche giunti al 40. nu-
mero di TE LE SPRINT e se ogni volta
dovessimo spiegare il significato delle va-
rie sigle, personaggi, ambientasi mi, prece-
denti di cui trattiamo dovremmo o dimez-
zare i servizi, oppure /are delle « lezioni s
non un programma-spettacolo e in/orma-
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LE GARE RINVIATE E ANNULLATE

9-10 marzo - WESTFALEN LIPPE FAHRT: rin- __
viato al 18-20 maggio; 11-12 marzo - RALLY — _
YONNE MORVAN: passa al 18-19 marzo; 12 fi/I £•* V»! §% 41 Wftrft
marzo - GARE A PERGUSA: rinviate & data IVI JJ •*• 1 ••••••
da destinarsi; 12 marzo - REGOLARITÀ' A If IO LiUM U
CASERTA: rinviata a data da destinarsi.

WORLD CHAMPIONSHIPTEAM/
y

-

DOVÈ
corriamo
domenica

Le gare in calendario dall'1 al 18 marzo 1978 in Italia e all'estero

DATA CORSA OEOANIZZATOKE - LOCAIJTA' DI ORARI VALIDITÀ'
PARTENZA E ABBIVO - DISTANZA

1-31 Scuola Piloti Morrogh H. Morrogh - Via D. Alighieri 4 - Tutti i e
CAMPAGNANO DI ROMA - Tei. 06-9033240 giorni Gr. da 1 a 8

1 C Rally delle 19 Capitali Club Uruguayo de Rally - Juan Paullier 1244 - 9»»
I"D MONTEVIDEO '(Uruguay T1-G9
9 / Rally de Femmes Auto-Moto Drustvo « INA » - Meduliceva 14 - •••
J"t 41000 ZAGREB (Jugoslav a) T1-T2
0 C Kempen Rally AC Campina - Grobe Markt 2 - •••
O'J 2300 TU'HNHOUT (Belgio) T1-T2-GT3-GT4

TIPO DI GARA VINCITORE ASSOLUTO
EDIZIONE PRECEDENTE

Scuola Lezioni dietro appuntamento
pilotaggio

Rally

Rally Si disputa per la prima volta

Rally

4 GP del Sudafrìca South African M.R.C. - Po Box 4951 •«• Velocità Lauda (Ferrari 312T2] in
JOHANNESBURG 2000 - (Sudafrica) Camp. Mondia e in circuito 1.42'21"6 media 187.630 kmh

Piloti F.1

jt C Corsa a Suzuka Honda Land Ltd. - 5-5 Yaesu - ore 15 »••
T'J Chou-Ku - Tokyo (Giappone) F2-G9

Velocità Non disputata nel 1977
in circuito

4-5 TI Rally Dunes et ASA Angias - 42 rue Métadier - ••• Rally Gretha-Maité (Jeep Alfa Ro-
Marais 17200 HOYAN [Frància) T1-T2-GT3-GT4-S5 meo) in 3.06'08"

4-5 Ral ly Lyon-Charbonnières ASA Rhóne - 7 rue Grolée - 999 Rally Cat-Neyron (Opel Kadett
69002 LYON (Francia) T1-T2-GT3-GT4-S5 GTE) in 2.53'33"6

4-5 Rally Vasco-Navarro Real Automovil Club Vasco Navarro - Plaza •»• . Rally Etcheberg-Etcheberg
de C-quando - SAN SEBAStlAN (Spagna) T1-T2-GT3-GT4-S5 (Porsche Carrara) p. 9379

4-5 Rally di San Marino Scuderia RSM - Piazza Nuova - Dogana - ore 15 999
47031 SAN MARINO (Rep. San 'Marino) T1-T2-GT3-GT4

A K Tota! Oil Economy Australian Sporting Car Club - Po Box 72 - •••
^"0 Run REDFERN NSW 2016 (Australia) T1-T2-GT3
C Ontano Twin 200's USAC - 4910 W IB.th Str. - ore 14 •«•
0 INDIANAPOLIS [Stati Uniti) G9-STK
5 Carolina 500 a NASCAR - Po Box «K. . ore 15 9*9

Rockingam DAYTONA BEACH (Stati Uniti) STK
5 2. Giro Valli Canavesane AC Ivrea - Via Aosta 10 - 10015 1VREA (VC) •

T1-GT3-VS
5 1. Trofeo Puntegiorgi Scuderìa Saracena - Va Roma - ore 8,01 S

MERCATO SARACENO (Forli) T1-GT3-VS
Q in Kuwait Rally Kuwait Intern. Touring and Automobile Club - •••
3-lu Po Box Safat 2100 - KUWAIT T1-T2-GT3

Rally 1974: Bisulli-Zanuccoli (Fiat
124 sp.) in 6.11"19"

Rally

Velocità A.J. Foyt (Coyote Foyt) me-
in circuito dia 242,299 km'h
Velocità R. Petty (Dodge) media
in circuito 156,073 kmh
Regolarità Forato ESimca Rally II) in

10'55"0
Regolarità Si disputa par la prima volta

Rally * Non disputato nel 1977

in 19 Bergischer Lowe a Zolder Motorsportverbrand Bergish Lands e.V. ini AVO - ore 10 ••• Velocità Schurti [Porsche turbo) in
Iw'lt Postfach 101331 - 5650 SOLINGEN 1 (Germania) T1-T2-GT3-GT4-S5 in circuito 38'38"9

S3-F3-FF
H Rally Schinderhannes Hunsruck Auto Club e.V. im ADAC - «•»
II Postfach 222 - S540 S1MMERN (Germania) T1-T2-GT3-GT4

Rally Si disputa per la prima volta

11 10 Coppe Ile de Franco ASACF e ASACIF - 8, Placa ore 10 •** Velocità Gr. 6: Lamerl? [Lola-Rocl
""l£ a Montlhery de la Concorde - 75008 PA'RIS (Francia) T1-T2-GT3-GT4-S5-F3 in circuito media 131,2'SO kmh.
11-12 Ronde Picarde ACHO - fìue Tète d'Argent 5 - «••

7500 TOURNAI (Belgio) T1-T2-GT3-GT4
11-12 Gatotnationals a Gaìsnville NHRA - 10639 Riverside Dr ive- ore 11 •••

N. HOLLYWOOD (Stati Uniti) DGT

11-12 Autosciatoria di Lanzo U.S.L.I. - Via Carneva i 13 ore 13 •
LANZO D'INTELVI (Cuneo)

19 Europeo Turismo BRSCC [Mr. P. Browning) Po Box 133 - ore 14 •««
a Brands Hatch GERRARDS CROSS (Gran eretagna) T2

Rally Non disputato nel 1977

Accelerazione

Autosciatoria

Velocità C. VanderveJI [Capri 3.0) in
in circuito 35'28"28 media 142,267 kmh

(non di campionato)

12 Coppe di Primavera ASA Paul Ricard - RN8 - ore 9 »•• Velocità F. 3: Gabbiani (Chevron B
al Paul Ricard 83330 LE BEAUSSET (Francia) T1-T2-GT3-GT4-S5-S6 in circuito 38) in 39'51 "8 media 147,

F2-F3-FR-FÌRE 371 kmh
12 Salita di Fléron Fléron Motor Organisat on - 'Rue Hullos 84 - ore 10 »»«

4000 LIEGE (Belgio) ìg
12 Salita di Heisdorf Motor Action - Case Postale 378 - ore 10 »»•

LUXEMBOURG (Lussemburgo) tg

Velocità
in salita
Velocità
in salita

12 Trofeo BRCV Rallycross BRCV - Pauwengraaf 52 - ore 14 999 Rallycross S. Emilson (Porschs Carrara)
a Duivelsberg 3530 MAASMECtHELEN [Be gio) T1-T2-GT3-GT4-S5 p. 20

12 Autocross Goodyear Motor Racing Club Vora pen - Hubergutstrasse 14 999
a Steyr ; A. 4400 STEYER [Austria

12 Gara Club a Vallelunga Ass. S. H. Morrogh - Via Alighieri 4 - «
CA'MPAGNANO D] ROMA - Tei. 06-9033240 Gr da 1 a 8

12 3. Trofeo Fiat Lastraioli Mugello Corse - e/o AC Firenze - •
Viale Amandola 3S - FIRENZE T1-GT3-VS

12 1. Gara di regolarità AC Cagliari - Via E. Carboni •••
a Iglesias Boi - CAGLIAIR] T1-GT3-VS

11 10 Leshoto Endurance Rally Sport Car Club of South Africa - Po Box 3085 •••
" lo JOHANNESBURG 2000 [Sudafrica)
17 1Q Circuito delle Ardenne RUM Dinant - Cafè Ardennais - Piace de la Care 999
" ™ 5500 DINANT (Belgio) T1-T2-GT3-GT4

•rO Corsa a Sebring IMSA - Po Box 805 - FAIRFIELD ore 15 •»•
10 Conn. [Stati Uniti) T2-GT4-S5

Autocross K. Singer [VW Buggy)

Velocità A. Gemma (F. Ita'lia} in 12'
in circuito 11 "51 media 101,411 kmh
Regolarità Neri-Padovani [Opel Asco-

na) pen. 16.2

Regolarità Si disputa per la prima
volta

Rally

Rally

Velocità Non disputata ne! 1977
in circuito

1fi 1Q Criterium Real Automovil Club de Cataluna - Santalò 8 »«• Rally Bagration-Barbeito (Lancia '
10 lc> Montseny-Guillerias BARCELONA 6 (Spagna) T1-T2-GT3-GT4-S5 Stratos) in 1.35'51"
18-19 Rally Vonne-Morvan ASA Yonne - 2. rue Chandot ••• Rally Montriand-Guinet (Escort RS

89300 JOIGNY (Francia T1-T2-GT3-GT4-S5 2000) in 4.07'01"
18-19 Rally Sachs Unterfranken MSC Zellingen e.V. im ADAC - Ringstrasse ire 15 •••

3705 ZELLINGEN (Germania) T1-T2-GT3-GT4
Rally Non disputato nel 1977

\: 999 - internazionale; •• - nazionale a part. str.; • = naz.; D = «chiusa»



L intervista aitticile

IN DIECI DOMANDE A DANIELE AUDETTO AFFIORA
LA INSUPERATA DIFFICOLTÀ DI AMALGAMARE
«CANI E GATTI» NEL SUPERGRUPPO RALLY (ANCHE
SE TONY CARELLO HA FATTO UN PO' DI LUCE)

EASf\ring

F ATICOSAMENTE, non senza continui contrattem-
pi, il noviziato dell'EASA prosegue. La vittoria in
Costa Brava di Carello e Perissinot ha addolcito

un poco la bocca anche perché era tantissimo che una
Stratos ufficiale non vinceva una gara fuori dall'Italia.
L'ultima volta è stata in occasione del Total Rally in
Sudafrica (e fu una vittoria allora non ammessa) altri-
menti occorre tornare molto più indietro, al Montecarlo
del '77. Ecco, quindi, un'occasione per essere soddisfat-
ti considerando che in Spagna ci si era andati un poco
in sordina, con Ninni Russo in veste di direttore spor-
tivo, incarico in cui è stato fatto debuttare senza una
minima « spalla » in appoggio, e lo stretto indispensa-
bile di meccanici, secondo le ultimissime regole del ri-
sparmio.

E' arrivata una vittoria e questo servirà a non far
risaltare troppo i battibecchi, anche piuttosto violenti,
che hanno caratterizzato ad altissimo livello la scorsa
settimana in casa EASA.

Proprio perché è risaputo che attualmente non tut-
to fila liscio, ma anche perché è normale che succeda
così perché lo scotto del noviziato era impensabile che
non lo si dovesse pagare, si è pensato di fare il punto
della situazione con Daniele Audetto, un personaggio
chiave perché è quello più a contatto con il vertice
(Montezemolo^Fiorio) e la base (piloti). Ovviamente
non sono arrivate alle nostre dieci domande delle ri-
sposte particolarmente scioccanti. Questo rientra nello
« stile Fiat » che caratterizza da tempo gli uomini della
« Grande Mamma torinese », ma è pur sempre un « pun-
to » ufficiale che gli appassionati è bene conoscano.

Principe numero uno dello spettacolo rallystico,
il solito Ari Vatanen, palo nell'occhio dell'EASA
per la sua popolarità nonostante i pochi risultati.
Qui è in Svezia: capota ma prontamente riparte...

O L'EASA tre mesi dopo.
Si può già dire che funzio-
na bene o ci sono ancora
dei problemi?

Problemi ce ne sono sempre
però direi che s'è visto che in
Svezia è già andata meglio che
a Montecarlo (come organizza-
zione), e, comunque, devo dire
che il rally di Montecarlo sa-
rebbe stato difficile anche se
non ci fosse stata l'EASA, diffi-
cile come organizzazione e per
come sono andate le cose. Non
credo che l'unificazione Lancia-
Fiat abbia influito negativamen-
te sul risultato di Montecarlo e
poi ribadisco che la Svezia tutte
queste cose le ha chiarite al
meglio. Direi che l'EASA è una
ruota abbastanza grossa che bi-
sogna mettere in moto e fare
girare oliandola bene, ma che
una volta partita, credo, non in-
contrerà altri problemi.

0 Alla luce di queste pri-
me esperienze (Montecar-
lo-Svezia e Costa Brava)
che cosa si ritiene più ur-
gente modificare oppure
perfezionare per un miglio-
re risultato?

Io credo che ci sia sempre
qualcosa da perfezionare, ma
per raggiungere un risultato a
breve termine dobbiamo impe-
gnarci moltissimo per migliora-
re la affidabilità e la competiti-
vita dei mezzi meccanici. Credo
che, come organizzazione, l'espe-
rienza anche solo come Fiat, fat-
ta negli ultimi anni, non crei dei
problemi per rendere operativa
ed efficiente questa unificazione.
Noi sappiamo che non è facile,
diciamo la verità, accoppiare un
«cane ad un gatto» (perché negli
ultimi dieci anni la Lancia e la
Fiat se le sono date di santa ra-
gione e questo anche è stato un
bene perché se oggi il rallysmo
italiano è a questo livello è gra-
zie alla rivalità che c'è stata tra
Fiat e Lancia): adesso abbiamo
fatto l'unificazione e vengono
superati mano a mano che an-
diamo avanti questi piccoli pro-
blemi umani. La collaborazione
mi sembra che funzioni sia tra
i meccanici, che tra i piloti e
tra i tecnici e penso che si
metterà una pietra sul passato.

© Quando venne presen-
tata ufficialmente l'EASA,
nel dicembre "77, pratica»
mente si era parlato di
mondiale rally come unico
obbiettivo, ma si era an-
che fatto capire che c'era il
mondiale FIA e l'europeo
conduttori tra i traguardi
possibili. Resta solo il
mondiale rally come tra-
guardo finale o adesso si
ufficializzano anche altre
mire?

Per cominciare non avevamo
detto che c'era un obbiettivo pre-
ciso, come ad esempio il cam-
pionato del mondo anche se è
chiaro che noi, quali campioni
in carica, cerchiamo di ricon-
fermarci tali, ed in ogni caso
una decisione precisa sui pro-
grammi del '78 verrà presa dopo
il rally del Portogallo perché a
quella data saranno già stati ef-
fettuati quattro rallies del mon-
diale marche e ci sarà anche
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Due immagini della bella
e promettente vittoria
di Carello-Perissinot
con [a Lancia
Stratos-Pirelli
nel rally europeo
della Costa Brava.
Sopra Perissinot
ringrazia
Zanini che,
raggiunto in
prova speciale,
e!a gentilmente
strada ai
nostri
portacolori

A sinistra
Tony Carello

e Maurizio Perissinot
si offrono

ai fotografi
esultanti per i! foro

primo successo
fuori -dall'Italia. Il prossimo
appuntamento oltre confine

per la coppia italiana sarà al
Firestone sempre in Spagna

una situazione più ohiara per
quello che concerne l'europeo
conduttori e la Coppa FIA. Quin-
di, per ora, stiamo alla finestra
per capire anche un poco i no-
stri avversar!. Si sa ad esempio
che la Porsche tornerà ufficial-
mente al Safari e pare anche
certo che appoggerà Nicolas che
dovrebbe correre in Portogallo

e all'Acropoli. La Ford, che sal-
ta come noi il Safari, sarà in
forze al Portogallo, quindi direi
che si debba fare il punto sia
tecnico che organizzativo ed e-
conomico dopo il rally porto-
ghese. I programmi, comunque,
restano flessibili e verranno fo-
calizzati meglio man mano che
la stagione andrà avanti.

O Ci saranno, entro breve
tempo, delle sorprese sia
in campo tecnico che in
quello dei piloti?

Sorprese vere e proprie no,
ma posso confermare che l'evo-
luzione tecnica è continua, che
ci saranno dei miglioramenti
(andremo a fare delle prove in

Portogallo ai primi di marzo) e
non è escluso che ci sia un mi-
glioramento come sospensioni
della vettura perché proprio in
queste prove si cercherà di met-
tere a punto un tipo di sospen-
sione a maggiore scuotimento
perché, come è noto, sui terreni

CONTINUA A PAGINA 6
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II cartello di precedenza con la scritta così in evidenza (sopra) ha un significato emblematico infatti la pri-
ma uscita dei piloti Seat con le 131 (gommate Michelin) è stato positivo solo in parte perché nulla hanno
potuto contro la Stratos di Carello. Sotto ecco come si è ridotta la 131 di Canellas, che è apparso più rapido
di Zanini, nel suo tentativo di tener testa all'equipaggio ufficiale italiano (fotocolors BELLE EPOQUE)

CONTINUAZIONE DA PAG. 5

brutti non eravamo a livello
Ford, cioè molto competitivi.
Come sorprese piloti, invece, ce
ne sono, anche se è oramai scon-
tato che Munari correrà in Por-
togallo. E questa non è certo
una novità da poco consideran-
do che da quando corre, cioè
dal 1966, non ha mai «tradito»
la Lancia (Ferrari in Targa Fio-
rio e a Zeltweg e barchetta A-
barth in Belgio sono casi estem-
poranei) e lò farà proprio in
questa occasione per salire su
una Fiat 131. Altra novità che
ci può essere è quella di un ri-
torno di Alen in Portogallo per-
ché nelle ultime corse ha dimo-
strato di essere in forma splen-
dida ed oltretutto ha anche vin-
to due rallies del Portogallo.
Novità perché Alen non era pre-
visto per questa gara, ma l'an-
nullamento della Nuova Zelanda
lo ha permesso.

0 Sulla stampa straniera
si è scritto di una 131 A-
barth con un motore sei
cilindri Ferrari, e cioè Stra-
tos, è vero?

Mi sembra fantascienza ed è
bello che ci siano di queste
idee perché possono stuzzicare i
tecnici. Però è fuori di ogni
realtà.

O Si parla, in questo pe-
riodo, di avere squadre se-
parate sui campi di gara.
Ma non è un ritorno all'an-
tico?

Certe volte ritornare all'anti-
co può anche voler dire tornare
alle «sane cose di una volta»,
ma questa unificazione aveva bi-
sogno di certe verifiche sul pia-
no organizzativo, sul piano tec-
nico e sul piano umano. Su quel-
lo organizzativo si è visto che
quando ci sono nei rallies Lan-
cia e Fiat è abbastanza difficile
assisterle insieme e con le stes-
se squadre di assistenza. Molto
più semplice ed elastico avere,
separati anche di soli cento me-
tri, due gruppi operativi tra 1'
altro per evitare, come ad esem-
pio a Montecarlo, che arrivino
cinque vetture tutte assieme in
un unico posto. Ed anche dal
punto di vista della direzione
sportiva c'è Ninni Russo che si
incarica direttamente del team
Lancia e quindi può lavorare più
autonomamente. Comunque, que-
st'anno si ripeterà ben poche
volte di vedere assieme la Lan-
cia e ia Fiat sui campi di gara.
Ritengo quindi che il problema
non si riproporrà più.

Tengo a chiarire, in ogni ca-
so, che sui campi di gara, anche
se a squadre separate, gli stessi
tecnici o meccanici saranno in-
tercambiabili.

O Adesso è noto che, tra-
mite un contributo CSAI,
Bettega correrà il campio-
nato europeo con una Lan-
cia Stralos. Se, per caso,
dovesse dar fastidio a Ca-
rello, che è un pilota uffi-
ciale dell'EASA, come vi
comportereste o come si
comporterebbe la Lancia
nei suoi confronti?

Alla Lancia farebbe solo pia-
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cere se Bettega riuscisse a dare
'fastidio a Carello al suo primo
anno con la Stratos. Noi pensia-
mo che Bettega sia uno dei gio-
vani più interessanti da seguire
e l'importante è che vinca una
Lancia, poco importa se ufficia-
le o no. E se anche dovessero
disturbarsi a vicenda, che vinca
il migliore!

0 Prima del Portogallo la
squadra EASA non dovreb-
be fare più nessuna uscita
ufficiale, e cioè per due
mesi circa. Non era forse
meglio programmare, alla
maniera calcistica, diciamo
così «qualche amichevole»?

Noi partecipiamo con le no-
stre affiliazioni al Mintex Rally
e al Sachs Winter Rally con la
131 England per Alen e con la
Stratos tedesca di Bohrl. Poi
quasi tutto il mese di marzo fa-
remo delle prove in Portogallo e
terremo allenati gli altri piloti
con l'Autonovo che farà correre
Alen e Salonen. Come si può ben
capire, allora, tutte queste no-
stre affiliazioni vengono anche
utilizzate per tenere «caldi» i pi-
loti oltre a darci utili informa-
zioni tecniche.

O La spedizione diciamo
così «dimessa» al Costa
Brava, alla luce del risul-
tato estremamente positi-
vo, non può aver insegnato
qualcosa?

Intanto io direi tanto «dimes-
sa», ci si è andati con le perso-
ne giuste per un rally che non
era molto impegnativo dal pun-
to di vista dell'assistenza. E'
chiaro che un rally di Montecar-
lo richiede un altro tipo di sfor-
zo, però credo che si sia un po-
co equivocato su questa nostra
maxi-organizzazione. Io, che vi-
vo sui campi di gara, vedo che
anche la Ford, la Opel, le altre
squadre sono agguerrite come la
Fiat e d'altronde chi vuole cor-
rere a livello mondiale per vin-
cere e per far bella figura non
può andare con una «scarpa ed
una ciabatta». E' chiaro che ogni
rally richiede un suo tipo di as-
sistenza. La Costa Brava preten-
deva uno sforzo diverso da una
Svezia o da un Montecarlo. Non
siamo andati dimessi in costa
Brava e non siamo andati con
nessuna maxi-organizzazione a
Montecarlo.

(E) A chi è presumibile che
abbia fatto più piacere la
costituzione dell'EASA e a
chi, di riflesso, sia dispia-
ciuto di più?

Non credo di poter dare un
giudizio su chi abbia avuto più
piacere o dispiacere. Io posso
capire benissimo che nella stra-
tegia di gruppo sia meglio fina-
lizzare un obiettivo. Prima si
diceva che «la Lancia e la Fiat
appartengono ad uno stesso
Gruppo e si scannano l'una con
l'altra »; adesso che siamo as-
sieme qualcuno non è contento.
Io credo che gli sportivi debbano
continuare ad identificare la Lan-
cia con la Lancia e la Fiat con
la Fiat. L'EASA resta solo una
fusione diciamo così aziendale,
ma sui campi di gara le vetture
continuano a correre con nomi
ben distinti.

Curiosa questa contrapposizione tra la Escort RS di Vatanen in Svezia (sopra foto BISHOP) così deciso nella
guida nonostante abbia pochissimi chiodi e sia su neve e (sotto, foto BELLE EPOOUE) il passaggio tenten-
nante di Witrmann in Costa Brava che sul fango ha messo queste catene in tutte quattro le ruote



Si ripete
il campione

australe c/o/nesircaSPRINT
CORSA A ORAN PARK - Valida come quar-
ta e ultima prova del trofeo Rothmans di
F. 5.000. Circuito di Oran Park, 27 feb-
braio 1978.

LA CLASSIFICA

1. Warwich Brown '(Lola T 430) 52'19"8; 2.
Bruce Allison (Chevron B 37) a 6"6: 3.
McBae (Mcflae GM 3): 4. Schuppan (Elfin);
5. Goss (Matich A 53): 6. Walker (Lola T
332); 7. Cosiamo :(Lola T 332); 8. Bell (Lola
T 430): 9. Breidenbach [Lola T 332); 10.
Briggs (Lola).

Giro più veloce: Brown (Lola) l'05"9.

Pokèi*

A sinistra e sopra, Warwick Brown, con un poker di successi ineccepibile,
ha mantenuto il titolo di « campione australe » già suo dalla stagione '77

Da bandiera a bandiera
anche a Surfers Paradise

SURFERS PARADISE Warwick
Brown ha vinto la terza prova
consecutiva della Serie Roth-
mans International sul circuito
di Sufers Paradise. Brown ha ta-
gliato il traguardo con un van-
taggio di 21 secondi sul secon-
do arrivato Vern Schuppan con
la Ansett Elfin, seguito a sua
volta dall'americano Don Brei-
aenbach, arrivato terzo ad ulte-
riori 13"8 secondi.
. Brown ha guidato la corsa dal-
la partenza alla fine con la Lola
T332 del team VDS, resistendo
ad una sfida decisa da parte del
campione australiano, John Me
Cormack, partito dalla pole po-
sition, con la Me 'Laren Leyland.

Me Cormack era costretto a
rallentare al trentaduesimo dei
cinquanta giri della gara per sur-
riscaldamento, e così Schuppan

lo ha potuto passare al quaran-
tanovesimo giro, piazzandosi se-
condo.

E' stato anche Me Cormack a
registrare il giro più veloce del-
la corsa in l'5"5, che è un nuovo
record. Ma dopo la sua fermata
ai box Me Cormack ha potuto
passare la linea del traguardo
solo con difficoltà, piazzandosi

CORSA A SURFERS PARADISE - Valevole
come terza prova della Serie Rothmans -
Surfers Paradise, 19 febbraio 1978.

LA CLASSIFICA

r. Warwich Prown (Lola T332); 2. Schup-
pan [Ansett Elfin); 3. Breidenbach [Lola
T 332); 4. Waler (Lola): 5. Briggs (lo-
ia); 6. Hamilton (Lola): 7. Mcflae (McRae
GM3); 8. Cooper (Ansett Elfin): 9. Costanzo
(Lola): 10. McCormack [McLaren Leyland);

Giro più veloce: John McCormack in
1'5"5 alla media di 175.88 kmh.

decimo. Tuttavia nel suo giro
di record egli è andato alla me-
dia di 175,88 kmh su questo cir-
cuito di 3,2 km.

Alfredo Costanzo è partito dal
fondo dello schieramento, dopo
che anche il secondo motore si
era rotto durante le prove di ve-
nerdì, e così ha comperato un
nuovo Falconer and Dunn dal
team americano Tropicana, con
l'assistenza della Shell e di Roth-
mans. Non c'è voluto molto
tempo per risalire fino al nono
posto, dal ventiquattresimo ed
ultimo da dove era partito, ma
poi è stato costretto a fermarsi
ai box per far sostituire un per-
no di centraggio al sedile.

E' tornato in gara con la sua
Lola Stock 84 Brandy al tredi-
cesimo posto, ma poi ha girato
costantemente per arrivare nono.

A sinistra, alcuni dei protagonisti
della serie Rothmans '78: Milton,
Briggs, Cannon, Cooper e Goss

SYDNEY - Warwick Brown ha
completato il suo poker nella se-
rie Rothmans vincendo la quar-
ta e ultima prova del campiona-
to svoltosi a Oran Park, al volan-
te della sua Lola, con 6"6 di van-
taggio sulla Chevron B 37 di Bru-
ce Allison, a sua volta davanti
alla Me Rae GM 3 di Graham
Me Rae. Brown era stato anche
il più veloce in prova con il tem-
po di l'06"8, lo stesso ottenuto da
Me Rae che con lui divideva la
prima fila, per la corsa di 46 gi-
ri sul tracciato di 2,61 km.

Al via Brown era il più lesto,
e conduceva una corsa solitària,
incalzato raramente da Me Cor-
mack con la Me Laren M 23 con
motore 'Leyland, finché dopo 16
giri proprio questo propulsore
ha ceduto per la rottura di un al-
bero a cammes. Prendeva allo-
ra la seconda piazza. John Goss,
con la Matich A 53 a 12" di di-
stanza, mentre per il terzo posto
la lotta era aperta tra Allison e
Me Rae. Goss doveva poi cedere
per la bruciatura di una valvola
che gradualmente gli faceva per-
dere potenza, e veniva passato da
Allison, Me Rae e Schuppan per
finire poi quinto.

Jphnny Walker (Lola T 332)
finiva sesto davanti ad Alfredo
Costanzo sulla Lola .Stock 84,
dopo aver perso tempo su una
zona della pista sporca d'olio e
molto scivolosa.

L'inglese Derek Bell finiva ot-
tavo al volante della Lola T 430
di Alan Hamilton, mentre gli a-
mericani Don Breidenbach e
John David Briggs coprivano le
altre due piazze.

Alla fine della gara, Alfredo Co-
stanzo era congratulato da Frank
Morpurgo, direttore delle distil-
lerie Stock che si trovava in Au-
stralia per una visita. Brown è
stato dichiarato campione con
36 punti davanti a Schuppan che
ne ha 18 e Allison 9.

Grshsms '/."-••:'





Due raìlies DFV

DOPO ESSERE STATO FACILITATO DALL'AVARIA DEL CAMBIO 131 DI ALEN
NELLO SNOW, IL CAPOFILA CHEVETTE SI RIPETE AL MINTEX

SNOW RALLY - Rally valido per il campio-
nato europeo conduttori coeff. 2 • Helsinki.
17-19 febbraio 1978.

LA CLASSIFICA
1. Airikkala-Virtanen .[VauxhaM Chevette)
22.091; 2. Alen-Kivimaki [Fiat 131 Abarth)
22.170; 3. Salonen-Markkula [Fiata Abarth}
22.285; 4. Gronholm-Anttonen (Opel Kadett
GTE), 1. Gr. 2, 22.348; 5. Hamalainen-Putka-
nen [Ford Escort >RS 2000), 1. Gr, 1, 22.621;
6. Eklund-Cederberg {Saab 99 EMS) 22.624;
6. Valtaharju-AnttUa .(Ford Escort RS 2000)
22.624; 8. Toìvonen-Tìukkanen [Chrysler A-
venger) 22.713; 9. Lampi-Kukkala (Ford E-
scort RS 2000) 23.107; 10. Geitel-Mesterton
(Chrysler Avenger) 23.110.

AIRIKKALA
fa «coppiola»

HELSINKI - Peniti Airikkala e Risto Vir-
tanen hanno dato al Dealer Team Vauxhall
il primo successo al di fuori del Kegno
Unito, vincendo lo Snow Rally con la
Vauxhall Chevette, battendo le Fiat di
Markku Alen e Timo Salonen, arrivati se-
condo e terzo, mentre entrambe le Escort
di Ari Vatanen e Hannu Mikkola si sono
ritirate quando si trovavano al comando.
Se non fosse stato per noie al cambio an-
che Alen sarebbe arrivato davanti alla Che-
vette, perché Pentii è stato ritardato nelle
prime fasi perché il suo nuovo motore
non tirava bene ai bassi regimi.

Lo Snow Rally di quest'anno ha certa-
mente attirato il massimo delle parteci-
pazioni con dodici macchine ufficiali su
ottanla concorrenli. Sfortunatamente Stig
Blomqvist non ha potuto avere la sua
Stratos « svedese » per partire come nu-
mero 1 a Noi. Con il 2 era la gr. 1 RS
2000 di Kyosti Hamalainen, col 3 era Timo
Salonen con la prima 131 Abarth Autono-
vo, per Eklund era il successivo con la
sua Saab 99 EMS prestatagli dalla Casa
con l'appoggio dalla Polar Caravans. Se-
••ruiva Hannu Mikkola con il numero 5 con
la RS 1800 gr. 4, mentre Ari Vatanen è
partito con la veltura con cui ha vinto il
rally Artico con i colori della Marlboro,
e tra questi due è partito Markku Aìen
con la seconda 131 Abarth, davanti alla
piccola Peugeot 104ZS gr. 2 di Timo Maki-
nen.

Buon momento per Peniti Airikkala, che con la Vauxhall Chevette ha vinto
consecutivamente Io Snow Rally con Risto Virtanen (nella foto) ed il
Mintex con Mike Nicholson, questo non valido però per l'europiloti

A sinistra, il navigatore di Vatanen, Aho, cerca con un palo di ovviare alla «musata» data dalia Escort del suo
p:!ota allo Snow Rally. A destra, uno spettacolare passaggio della 131 di Alen-Kivimaki. Con il secondo posto in
Finlandia, Alen si è portato a ridosso di Vatanen nella classifica provvisoria dell'europeo piloti di raìlies

La Skoda aveva mandato due leggere 130
RS ^er John Haugland e Milan Zapadlo,
mentre la Chrysler Dealers aveva iscritto
dus Avenger per Henri Toivonen e Harri
Vaananen.

Come al solito il rally aveva la sua par-
tenza-arrivo al Kalastajatorppa Hotel di
Helsinki; il percorso, naturalmente segre-
to, era complelamenle diverso dell'anno
scorso, ed era suddiviso in due tappe con '
sosta a Turku. Con una temperatura cha
si aggirava sui —20°C tulte le speciali
erano coperte di ghiaccio, ma non c'erano
alti accumuli di neve.

Alle IShOO' di venerdì è stata data la
partenza e Alen ha subito registrato il
miglior tempo nella prima speciale, men-
tre le speciali 2-5 sono state vinte dalla
Opel Kadell GTE gr. 2 di Ulf Grunholm
con le nuove gomme radiali Nokia. Mark-
ku aveva già noie con il cambio e dopo
cinque speciali i meccanici della Piai
l'hanno sostituito.

Poi Mikkola e in seguito Vatanen hanno
superato il pilota Opel, mentre Alen si
trovava in quarta posizione, davanti a
Makinen; Airikkala si trovava al settimo

posto, perché la macchina mancava di po-
tenza oltre i 5000 giri.

•La prima sosta di un'ora era stabilita
dopo dodici speciali a Paimio, dove An-
tere- Laine ha abbandonato con la sua
Saab 96 V4. In queste speciali tortuose
Makinen è riuscito a piazzare la sua pic-
cola Peugsot tra i primi cinque. Da quel
momento Vatanen cominciava ad essere
sempre il più veloce e lui e Mikkola si son
slaccati gradualmente dal lolto. Ma poi,
in una sequenza velocissima sinistra-destra
nella neve morbida la macchina è andata
a finire contro un albero, e il radiatore è
stato schiaccialo sul motore. Poco dopo
anche Grunholm è rimaslo viltima di
quel brutto tratto, ma con conseguenze
molto meno gravi e anche Timo Tuumi
si è rovesciato con la sua Escort in quel
punto.

Arrivati alla sosia, al ritorno, di Paimio,
Mikkola era in testa, seguito da Airikkala
a quasi 4 minuti, poi Grunholm e Salonen
a soli 30 secondi', Alen aveva difficoltà di
tenere il quinto poslo per noie con il
cambio che ha dovuto essere cambiato

nuovamente dopo la sosta. Eklund era se-
sto, davanti a Makinen.

Nella ventottesima speciale la malasorte
di Hannu è tornata quando si è rotto un
filo del gas e quattro speciali dopo si è
dovuto ritirare per una valvola piegata.

A queslo punto sembrava che Pentii
fosse al sicuro in testa con un margine
di vantaggio di quasi 2 minuti sulle Fiat
di Salonen e Alen, ma poco dopo Markku
ha superato il suo compagno di squadra.
Grunholm era in quarta posizione e Ek-
lund quinto, nonostante avesse piegato
l'asse posteriore, ma a tre speciali della
fine ha perso 4 minuti per rottura della
pompa di alimenlazione, e si è vernilo a
trovare al settimo posto, benché avesse
esattamente le stesse penalità della Escort
gr. 2 di Hannu Valtaharju, piazzata sesta.

Hamalainen ha vinlo con facilità il gr.
1, con la sua quinta posizione assoluta,
seguilo da Lasse Lampi, mentre John Hau-
gland, al tredicesimo posto, si è aggiudi-
cato un altra vittoria di classe con la sua
Skoda.

MINTEX RALLY • 25-26 febbraio 1978 - Rally
internazionale valido per il campionato in-
glese.

LA CLASSIFICA
1. Pentii Aipìkkala-Mike Nichoison (Vauxhall
Chevette} 156'5Q"; 2. Brookes-Brown [E-
scori fìS 1800) 158'44"; 3. Taylor-Shortt (E-
scort fìS 1800) 159'59"; 4. Glark-Porter ;E-
scort RS 1800) 160'44"; 5. Elsmore-Harrold
(Escort RS 1800) 162'31"; 6. Hama1ainer>Bo-
land (Escort RS 1800) 164TìTT~7~McRae-
MmK (Vauxhall Chevette) 165'45"; 8. Cul-
cheth-Syer (Opel Kadett) 170':0", primi del
gr. 1; 9. Inurrìeta-West (Escort RS 2000)
171'23"; 10. Kaby-Rainbow ('Dolomite Sprint)
17T58".

Hugh W. Bishop

PONTEFRACT - Pentii Airikkala ha
assaggiato lo champagne della vit-
toria, aggiudicandosi il Mintex In-
ternational Rally, che si è dispu-
tato nelle foreste dello Yorkshìre,
in Inghilterra. Questa vittoria, ot-
tenuta dopo quella dello Snow Ral-
ly, conferma che la combinazione
Ai rikkala-Chevette avrà da dire la
sua parola, in questa stagione.

iL'unico altro pilota finlandese
Hannu Mikkola sembrava poter bat-
tere Airikkala. Con la sua Escort
preparata dalla Casa egli è infatti
passato in testa all'inizio con un
margine di vantaggio di oltre mez-
zo minuto, finché non si è rotto il
differenziale.

Da quel momento è stato sempre
Airikkala a guidare la gara, segui-
to da Markku Alen nella solitària
Fiat 131. Ma Alen è uscito di stra-
da in una speciale forestale coperta
di acqua, andando a finire contro un
recinto, danneggiando lo sterzo. Ha
continuato finché le ruote anteriori
non si sono bloccate.

Dietro ad Airikkala c'era sempre
la Escort di Russali Brooks, il gran-
de e vittorioso avversario di Airik-
kala nella stagione rallistica ingle-
se dell'anno scorso. Brooks tutta-
via non si è potuto avvicinare a
meno di 1*56" da Airikkala.

John Taylor, vincitore del recen-
te Galway Rally, ha disputato una
buona gara, arrivando terzo, da-
vanti al più esperto Roger Clark,
che è riuscito solo a piazzarsi quar-
to. Il promettente Graham Elsmo-
re che potrebbe diventare un pos-
sibile futuro pilota ufficiale Ford,
è arrivato quinto e kyosti Hama-
lainen con la Escort appoggiata
dalla Total. sesto.

Il pilota d'appoggio per Airikka-
la, lo scozzese Jimmy McRae, ha
fatto il suo debutto prudente, ma
non di meno efficace, con la più
potente macchina da rally che ab-
bia mai pilotato.

Anche per l'ex pilota del team
ufficiale Leyland, licenziato dal team
alla fine della stagione scorsa, cioè
Brian Culcheth, il rally è stato sod-
disfacente. Sotto contratto del Dea-
ler Team Opel, egli ha vinto per
loro la categoria del gruppo 1,

Culcheth ha dovuto sempre lot-
tare, con Henry Inurrieta, nato in
Spagna, ma abitante in Gran Breta-
gna, che insidiava costantemente il
veterano dei raìlies con la sua Ford
Escort RS 2000, mentre il giovane
Terry Kaby, costantemente miglio-
rando, è arrivato terzo nel gruppo
1 e si è aggiudicato un posto tra i
primi dieci con la sua Triumph
Dolomite Sprint.

Questo era almeno una piccola
consolazione per la 'Leyland, la cui
Triumph TR7, pilotata senza pau-
ra come sempre da Tony Pond, è
uscita di strada e di gara, finendo
in un fosso nella foresta. Pond è
stato ritardato perché la neve aveva
riempito il motore e ci è voluto del
tempo prezioso per farlo ripartire.

Richard Hudson-Evans
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T Team RALLY
25.26 febbraio 1978

• Tipo di gara: rally nazionale (coeff. 2)
• Organizzazione: Comitato Organizzato-
re Chierese
• Chilometraggio: 316
• Ora partenza: 22,01
• Condizioni atmosferiche: pioggia e
nebbia

Così al traguardo

Vernetti-Daimo, al debutto con la
131 Abarth, ottimi secondi assoluti

Ceria-Bertone, terzi assoluti e l'al-
tra Kadett di Faber (sotto) quarto

CHIERI - Festa grande dell'O-
pel-Conrero e della scuderia Ro-
dodendri alla settima edizione
del « Team 71 ». Con Riva-Gerbal-
do su Opel Kadett GTE gruppo
2 Conrero si è aggiudicato l'as-
soluto mentre la scuderia Rodo-
dendri con Riva, Vernetti e Ce-
ria-Bertone nell'ordine ha fatto
vivere momenti di interesse al
rally chierese.

Riva-Gerbaldo hanno conqui-
stato il successo pieno e merita-
to emergendo da condizioni dif-
ficilissime. E Vernetti-Daimo per
la prima volta alla guida di una
Fiat 131 Abarth (accreditata di
210 HP e preparata dai fratelli
Volta) — ma davvero la prima
volta perché Vernetti l'aveva as-
saggiata soltanto alla vigilia —
in unione a Ceria-Bertone su O-
pel Kadett GTE preparata anch'
essa da Conrero, hanno conteso
il primato a Riva dopo aver gui-
dato a turno la gara. Forse era
naturale che prevalesse nella lot-
ta fra i tre una Opel Kadett GTE
più idonea della Fiat 131 Abarth
sui fangosissimi sterrati. Proprio
su questi sterrati Riva che alla
penultima prova seguiva Vernet-
ti a 6", precedendo Ceria di 46"
ha giostrato la sua vittoria.

FABER SI FA BELLO
DAVANTI A ZUCCARElLO

Data la situazione degli ster-
rati la vigilia è passata per tutti
alla ricerca di gomme chiodate
e per gli organizzatori alla ricer-
ca di soluzioni per tamponare
nel miglior modo possibile ai
danni causati dalle condizioni me-

LA 131 NEL SANDWICH DELLE KADETT

RIVA-GERBALDO EMERGONO IN TESTA

VERNETTI non guasta
la festa a Conrero

I vincitori assoluti Riva-Gerbaldo con la Opel Kadett GTE Conrero gruppo 2

teorologiche veramente proibiti-
ve. Poi dopo una ricognizione ef-
fettuata sul percorso dai Com-
missari sportivi oltre che dall'i-
spettore CSAI veniva deciso un
accorciamento di un tratto della
prima prova su sterrato (prova
che in extremis veniva poi an-
nullata) lasciando inalterate le
altre due, non certo senza con-
testazioni da parte dei concorren-
ti.

Il rally è fatto proprio anche
di queste difficoltà che richiedo-
no versatilità ed improvvisazio-
ne. E le gare del TRN hanno
proprio questa funzione prope-
deutica alle condizioni più dispa-
rate che i rallies internazionali
in Italia ed all'estero possono
presentare. I fattori negativi di
questa settima edizione del Team
71 organizzato con molta passio-
ne ma anche con difetti derivan-
ti dalla scarsa esperienza orga-
nizzativa (un errore gravissimo
porre il parco assistenza in una
strada strettissima) premia il
coraggio di Riva e le prestazioni
di Vernetti e Ceria ne escono va-
lorizzate.

Alle spalle dei tre si è avuto
l'inserimento « choc » che da
sempre quel pepe alla polemica
su chi è il più bravo in Gr. 1.
Questa volta è toccato a Faber
sbancare il lotto in una maniera
che non lascia dubbi ed esalta
quelle qualità poste in luce nella
passata stagione. Dietro a lui, nel
turismo di serie è finito Zucca-
rello davanti a Bertin e Sofio.

Ottima la prestazione dei fra-
telli Francone che con il settimo

posto assoluto si sono aggiudi-
cati la classe fino a 2000 cc. del
gruppo 2-4 a dimostrazione della
non casualità del quinto posto
al rally delle Valli Imperiesi. Con
i due Francone si mettono anche
in luce Amante-Amante, Grandini-
Di Noto e Muscionico-Muscioni-
co.

Una sintetica panoramica sul-
le varie classi ci permette di por-
re in luce le vittorie di Arnold!
nella 1000, di Boero nella 1150,
di Parisi nella 1300 del turismo
di serie, di Parlamento nella 1600
e di Corno nella 2000 GT di serie
e di canale nella 1600 del gruppo
2-4.

POZZO ENTUSIASMA
POI ABBANDONA

Le condizioni del fondo stra-
dale non hanno soltanto giocato
un ruolo negativo. Le prestazio-
ni sono state in un certo senso
più equilibrate. Le potenze ridi-
mensionate le sollecitazioni mec-
caniche ridotte — cosi si spiega
la bassa percentuale di ritiri ri-
qualificando le caratteristiche dei
piloti: sugli sterrati insidiosissi-
mi del rally chierese la sensibili-
tà di guida è fondamentale e po-
che sono state le uscite di stra-
da. I ritiri più significatvi sono
stati quelli di Pozzo autore di
una strepitosa prima prova stili'
asfalto e l'uscita di strada di Car-
la Vernetti che correva per la
prima volta sulle strade del
« Team » con lo spider Gr. 4 u-
sato lo scorso anno dal fratello.

Carlo Burlando



Un battesimo da rally}

FAVORITA ANCHE UNA NOSTRA AUTOCRITICA
ALLA PREMIAZIONE DEL TEAM TOSCANO

Molto entusiasmo nelle regolarità: la Special T di Corti in lieve difficoltà

182 ISCRITTI NEL «VALLECHIARA»

Dal bagnato MOLINARI
VALLECHIARA - Grande successo di
pubblico e d'iscritti a questa seconda
edizione della Coppa Vallechiara, rego-
larità rally. Organizzata dalla Scuderia
Livorno Corse, che si è visto sommerge-
re da una vera pioggia d'iscrizioni, al
momento della partenza aveva un parco
auto di 182 vetture di cui 150 avrebbe-
ro potuto prendere il via. E' stata co-
munque giusta la decisione del direttore
di corsa Andreini, dì mantenere i limiti
di ammessi previsti, Questo oltre che per
motivi d'ingombro eccessivo del percor-
so, anche per non prolungare oltre certi
limiti la durata della gara che, nonostan-
te la pioggia che ha imperversato sulla
zona per tutta la notte, è risultata estre-
mamente interessante, grazie anche alle
particolari condizioni de! fondo delle
sei prove speciali da ripetersi due vol-
te, tutte caratterizzate dallo sterrato, e
reso ancora più insidioso dalla pioggia
al punto da spingere la direzione corsa
ad aumentare i tempi minimi di percor-
renza. In queste condizioni hanno avuto

i modo di emergere le vetture relativamente
poco potenti, tanto che dopo le prime
tre speciali risultava prima la Simca
R2 di Fanti-Orralesi, che nella prova
della Montanina si era permessa d'inflig-
gere un distacco di 4" netti ai futuri
vincitori Molinari-Zallo su 'Escort RS.

Nel secondo giro poi le piccole cilin-
drate dovevano cedere e, dalla distanza
si mettevano in luce, oltre l'equipaggio
vincente, anche RomanelliJManni che ave-
vano mantenuto le loro 124 Abarth sem-
pre nei primi posti e che si vedevano
premiati col secondo miglior tempo as-
soluto. Gran soddisfazione comunque an-
che per gli esordienti Fanteio-Zanesi ter-
zi assoluti in questa classifica, oltre che
vincitori della loro classe.

A proposi to del carattere promozio-
nale di queste competizioni, ci sono
state delle voci di dissenso sul fatto che
non sono stati fatti partire tutti i con-
correnti Iscritti. Ma, visto l'andamento
della corsa, è da appoggiare In pieno la
decisione di Andreini, che si è avvalsa
della sua grandissima esperienza di or-
ganizzazione di rallies, '('basti pensare alla
Liburna ed all'Elba ) per costruire una
competizione che viene già -presa d'esem-
pio, da tanti altri.

Tornando alla gara,* oltre alla grande
passione dì alcuni partecipanti, iscritti
con vetture di ogni genere, dobbiamo ri-
cordare anche il grande interesse susci-
tato nel pubblico che, a detta dai piloti,
si assiepava lungo tutte le prove specia-
li nonostante la pioggia. Questa positiva
risposta, sia da parte dei concorrenti che
del pubblico, non può che confermare
la felicità delle scelte fatte dalla regola-
mentazione di queste gare, che offrono
la possibilità di avvicinarsi al rallysmo
in maniera abbastanza semplice e nello
stesso tempo ricca di soddisfazioni.

Tizìano Pellegrini

20. TROFEO VALLECHIARA • GARA DI
REGOLARITÀ' - Vallechiara 27 febbraio
LE CLASSIFICHE

Classe A: 1. Susini-Allesini (Fiat 500)
16'55"7; 2. 'Miliani-Marchetti {Fiat 500)
1S'59"; 3. Mezzanti-Raperini (Fiat 500) 17'
49"6; 4. Galantini-Ricci (Fìat 126) 18'01"7;
5 Carletti-Foleni (Fiat 126) 18'45"8.
Classe B: 1. Piaia-Citi (Fiat 127) 14'42"3;
2. Panerai-Panerai (A-112 Abarth) 14'53"; 3.
Raffaelli-Vigni (A-112) 15'00"4; 4. Biasci-
Dibatte (Fiat 127) 15'01"2; 5. Andreotti-
Gerbi (A-112 Abarth) 15'05"3; S. Foresi-
Chiapponi (Fìat 127) 15'16"5; 7. Novi-Pi-
rello (A-112) 15'36"2; 8. Pignotta-Pìccini
(127) 15'51"6; 9. 'Magonzi-Mannini (Fiat
127) 18'05"9; 10. Vitamia-Bardazzi '(Fiat 127).
Classe C: 1. Vannacci-Vannaccì [A-11'2 70
HP) 13'59"3; 2. Bensì-Delle Piane (A-112)
14'16"S; 3. Padovani-Rossi (A-112 70 HP)
14'21"1; 4. Cozzani-Cellai (104 ZS) 14'30"2;
5. Misley-Ferrari [A-112 70 HP) 14'49"1; 6.
Faucci-E-anti (Ford Escort) 15'38"8; 7. Pai-
chetti-Cirillo (A-112 Abarth) 16'50"7; 8. Di
Vita-Vannucci (Fiat 128) 17'53"8.
Classe D: 1. Fantei-Orzalesi (Simca R2)
13'43"1; 2. Dolfi-Dolfi (Simca R2) 14'02"9:
3. Paoiieri-Pecinì (Simca R2) 14'05"4; 4.
Scatizzi-Poli (Sinica R2) 14'18"8; 5. Casa-
lim-Guerrini (Simca R2) 14'44"; 6. Gelli-
Gelli (£-imca R2) t4'47"5; 7. Fossi-Carrubba
(Fiat 128) 14'48"; 8. Cecchi-Guidi (Simca
1000) 15'01"1; 9. Castellanì-Moggia [Sirnca
R2) 15'01"8; 10. Morbidelli-Giusti (Fiat 128).
Classe E: 1. Batdini-Giammogm (Ascona SR)
13'52"4; 2. Neri-Padovani (Kadett GTE) 13'
56 "3; 3. Amadei-Burgalassi (Ascona) 14'
11"6: 4. iParrini-Ganni (Alfetta GTE) 14'12"4;
5. 'Macchi-Favilli (Fiat 125) 14'12"7; 6. Spa-
doni-Ciocca (Ascona) 14'40"; 7. Trumpy-
Vlazzei (Escort RS) 14'40"7; 8. 'Roti-Mensi
(Escort RS) 14'41"4; 9. Neri-Pannocchia
(Ascona) 14'47"7; 10. Serrini-Fiori (Alfetta).
Classe G: 11. Maestrini-Nocciolini (Beta
Montecarlo) 14'32"1 ; 2. Benassi-Topi (Beta
Montecarlo) 14'39"9; 3. •Bani-FaviMInl (Al-
pine 110) 14'42"6; 4. Giovacchini-Daffari
(Fiat 124) 14'53"; 5. Coppini-Seccni (Fiat
124) 15'09"1; 3. Farina-Gorla (Renault Al-
pine) t6'59"; 7. Gìuliani-Maggiorani (Fiat
124) 17'18"1; 8. Jannone-'Mencarelli (Fiat
124 Abarth) 18'00"8; 9. AntoneLli-Vertucci
(Fulvia .HF) 19'0"3; 10. Peccianti-Favilli
{Fiat 124 Abarth) 19'50"4.
Classe H: 1. Noferini-Noferini (Fiat 850
Special) 14'26"5; 2. Zerbino-Benedetti (A-112)
14'54"; 3. Morbidelli-Plaia (A-112) 15'10"5;
5. Padovani-Noto (Fiat 850) 15'46"2; 7. Bin-
di-Pardini (Fiat 850) 16'1B"8: 7. Bachi-Nardi
(Fiat 850) 16'38"2; 8. Banti-Sanmartino (Fiat
500) 18'15T-1.
Classe K: 1. Valentino-Barone (Ford Escort)
14'29"4; 2. Piantini-Ceccotti (Fiat 128 9L)
14'44"8; 3. Maggini-Verani (Alfa GT) 15'
29"2; 4. Biancanl (Fiat 128) 14'44"8; 5.
Conti-Barsotti (Ford Escort) 15'42"; 6. Co-
sta-Cima (Simca) 1'6'07"3; 7. Adorni-Ca-
telani (Alfa) 15'40"; 8. Crocetti-Pisaneschi
(Alfa GT) 17'44"5; 9. GaHuzzi-RidoIfi (Al-
fasud) 17'48"8; 10. Turrini-Ricciardi (VW
Maggiolino) 18'12"2.
Classe L: 1. 'Molinari-Zallo (Ford Escort RS)
13'34"4; 2. Romanelli-Vanni (Fiat 124 Abar-
th) 13'40"8; 3. Dasara-Lorenzini (Fiat 124
Abarth} 13'56"2; 4. Drovandr-Colombo (Ford
Mexico) 14'01"7; 5. Giudicelli-Volpi (Ford
Mexico) 14'23"4; 6. Cappiardi-Gagliani (Fiat
124 Spider) 14'43": 7. Giannotti-Senesi (Al-
fa GTV) 15'29"; 8. Benl-Muttini (Renault
Cordini) 15'21"2: 9. Raponi-Benesperl (Ford
Escort Mexico) 15'45"2; 10. Pantanella-Can-
tinì (Fiat 124 S) 15'45"7.

• Sudori freddi per
S'ilvio Terrosi quan-
do Lanfranco CANE-
SCHI, soprannomina-
to nell'ambiente « il
Duca dì Smontonia »
per la perizia e l'im-
placabilità dei suoi in-
terventi di commis-
sario tecnico CSAI,
ha sentenziato che li-
na traversina nel va-
no motore della R 5
gr. 2 era irregolare.

AN'occhiello
di TERROSI
la R...ÌCCÌ 5

L'aspetto aggressivo della R5-Terrosi gr. 2 con cui gareggerà Gianfranco
Ricci. Dopo l'exploit di Montecarlo, la R5 è di moda anche nei rallies

SARTEANO - Un titolo nazionale
con De Santis (Gr. 3 ci 1600) tre
titoli di zona con « Ivan » {Gr. 4)
e Cuce (Gr. 3) in Sicilia e « Carter »
quello Triveneto, vari titoli sociali,
i piazzamenti di Ricci (2.), Salvatori
(7.) e Conti .(10.) nella Coppa R5
e di Rombolotti nella Coppa CSAI
Gr. 5 e Gr. 4; su 80 partecipazioni
32 vittorie cioè il 40 per cento.

Tutto questo è ciò che si può
sintetizzare della stagione 1977 del-
le vetture di Silvio Terrosi, che ha
utilizzato la festa di premiazione
dei suoi piloti per presentare la
nuova R5 Gr. 2 che parteciperà, con
Gianfranco Ricci, alla stagione ral-
lies '78. Ha fatto gli onori di casa
un Rombolotti molto brillante, che
dopo aver illustrato i successi della
stagione passata ha fatto una ra-
pida panoramica sui programmi '78
che prevedono l'impegno del pre-
paratore di Sarteano oltre che con
le R.5 Gr. 2 anche con una Alpine
V6 310 S che è in allestimento, e
che nell'augurio del team Terrosi
può rinverdire i successi dell'A 110.

Tra gli altri interventi, quello del
dottor Ghini della Renault che ha
riconosciuto a Terrosi « il 'inerito
di aver pensato di utilizzare la R5,
nei rallies, prima del grosso risul-
tato delle vetturette ufficiali a Mon-
tecarlo ». Un particolare ringrazia-
mento e stato rivolto agli sponsors
della operazione, ed in particolare
alla Magneti Marcili, che fa da
sponsor tecnico, cosa che per for-
tuna sta tornando di moda, e che
fornirà la vetturetta francese di
batterie, alternatore e di una spe-
ciale accensione elettronica simile
al Dinoplex, mentre è in via di o-
mologazione uno speciale pantografo
al posto dei comuni tergicristalli.

Molto attesa la presenza del no-

stro direttore Marcello Sabbatini,
che è stato per lungo tempo al cen-
tro della manifestazione. Rombo-
lotti ha colto l'occasione per ma-
nifestare la sua solidarietà e quel-
la di tutti i piloti per le battaglie
mosse da AUTOSPRINT a difesa
dell'automobilismo sportivo e
dell'automobile in generale. Il
dialogo si è spostato poi sulla re-
cente citazione in giudizio che Sab-
batini ha avuto per aver pubbli-
cato lo schema dello « sprintino »
sul giornale.

« Quello che mi consola comun-
que è che tutto ciò evidentemente
significa che i problemi in Italia
sono molto meno gravi di quel che
si crede. Se è vero che in meno
di cinque mesi hanno potuto as-
solvere a tutte le burocrazie del
caso per poter fare subito la cau-
sa. Evidentemente i problemi eco-
nomici, della casa, delle scuole,
della violenza, ecc. non esistono,
o almeno significa che sono meno
importanti di colpire la libertà in-
dividuale di circolare liberamente
e chi la difende ».

Poi il tema si è spostato sull'at-
tività automobilistica minore con
l'ammissione di Sabbatini di sen-
tirsi « in imbarazzo perché mi ac-
corgo, stando proprio tra di voi,
quanto poco spazio do sul giorna-
le a questo tipo di attività. Ma pur-
troppo le pagine a disposizione so-
no quelle che sono e questo è un
limite spesso invalicabile, ma non
nego di sentirmi quasi in colpa nei
confronti vostri che rappresentate
la linfa vitale dello sport dell'auto-
mobile e la passione più pura,
quella vera fatta esaltazione delle
più belle qualità umane ».

Gaetano Dima
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VIAGGIO
gratis
per la

COSTA
SME-

RALDA
II percorso delle due
tappe (a sinistra! è
piuttosto raccolto nel
nord dell'isola sarda

BATTESIMO GIOVEDÌ

PER LA ((SPECIAL»

DI MICHELOTTO

ecco la
FERRARI
da rally!

Alcune immagini di Roberto Liviero
che collauda la Ferrari GTB4 sulle
rampe di Valstagna. con ghiaccio

PADOVA - Dopo lunghissimi appostamenti, finalmente AUTOSPRINT ce l'hi
fatta e può anticipare in esclusiva le prime foto in azione della Ferrati da ral
lies dì Giuliano Michelotto impegnata sulle rampe di Valstagna ancora ricoperti
di neve. La vettura sta per essere finita in questi giorni quando verrà ufficiai
mente presentata alla stampa mondiale. Fino a quella data, però, non se ni
doveva sapere nulla. Su questo il preparatore padovano, Michelotto, è state
sempre inflessibile anche perché questo è quanto gli avevano chiesto a Mara
nello. Ma la macchina qualche uscita per messe a punto ha dovuto farla, coi
il suo pilota alla guida, il campione in carica dei rallies nazionali, Robert<
Liviero.

E' appunto lui che la guida controllando con buon mestiere i 300 CV che I;
vettura, di piacevolissimo e grintoso aspetto, dovrebbe avere. L'uscita in sordini
e di collaudo è tradita anche dalla totale assenza di scritte degli sponsors, noi
ancora applicate ma che invece faranno bella mostra alla « vernice » ufficiale
giovedì 2 marzo, alle ore 11, alle Padovanelle dì Ponte di Brenta.

ROMA - Sin dalla presentazione gli organizzatori
del Rally della Costa Smeralda hanno mostrato
grande interesse affinchè la manifestazione possa
assurgere in poco tempo alle alte vette del, rally-
smo internazionale. La Costa Smeralda da una
parte e la Martini e Rossi dall'altra si stanno
adoperando alacremente per ottenere ampie faci-
litazioni a favore dei concorrenti. Dopo aver sti-
pulato convenzioni con ristoranti ed alberghi per
offrire ai concorrenti e le loro squadre di assi-
stenza prezzi vantaggiosi per il soggiorno du-
rante lo svolgimento rally, hanno firmato un ac-
cordo particolare con la compagnia Tirrenia di
navigazione. E' proprio dalla collaborazione della
Costa Smeralda, della Martini e Rossi e della
Tirrenia di navigazione che è nata la possibilità
di raggiungere la Sardegna gratuitamente. Per i
primi sessanta iscritti, non è detto che la com-

pagnia Tirrenia non metta altri posti a disposi
zione, viene offerto il viaggio in cabina doppi;
di prima classe (pilota e navigatore) più il tra
sporto macchina gratuitamente. Visto l'interessi
suscitato tra gli equipaggi sardi che non vedonc
l'ora di potersi misurare con i colleghi del con
tinente, gli organizzatori hanno voluto favorir)
anche i concorrenti al Trofeo Autobianchi A 112
mettendo a disposizione di quest'ultimi le stessi
agavolazioni qualora al posto della tassa di iscri
zione ridotta di lit. 40.000 paghino quella inten
di Lit. 100.000. Tenuto conto dei forti costi d
trasporto, gli organizzatori del Rally Costa Sme
ralda si sono sobbarcati una spesa non indiffe
rente che certamente li ripagherà con la riusciti
della manifestazione. Le condizioni di cui sopri
sono valide per i tratti: Civitavecchia-OIbia, Gè
nova-Olbia e Genova-Porto Torres con relative
ritorno.



// prossimo rally

IMITATO OLTRALPE

IL. CAMPIONATO A-112

Trofeo R.5
per i giovani
rallysti blu

PARIGI - Seguendo l'esempio italiano,
dove il Trofeo Autobianchi ha dato de-
gli eccellenti risultati promozionali e
sportivi, la Francia si è a sua volta deci-
sa di favorire la ricerca dei giovani ta-
lenti nei rallies. Questa specialità sem-
brava infatti essere completamente tra-
scurata sin da quando la compagnia
Elf, generalmente legata alla Renault, a-
veva creato diverse formule di promo-
zione, centralizzate sulle corse in circui-
to. Il risultato è d'altronde interamente
positivo, poiché i sette piloti francesi, che
corrono quest'anno in F. 1, sono tutti
usciti, in maniera diretta o indiretta, da
questo «vkaio». Nei rallies, invece, gli
ultimi due promossi, Jean Ragnotti
(1969) e Guy 'Frequelin ,(1968), risalgo-
no ad almeno cinque anni fa. E da
allora c'è stato il vuoto! Sotto la spinta
della 'Renault (ancora una volta!) e del
gruppo dei suoi commissari, la (Federa-
zione Francese 'ha dunque creato il
«Challenge Rallies FFSA-Renault 5 Al-
pine ».

Ma sta per essere presentato anche un
altro challenge, creato da Andre Ghar-
donnet, insieme all'Autobianchi, e Alain
•Mahe, il copilota di Bernard Darniche,
sarà l'animatore.

In due anni i concorrenti debbono di-
sputare dieci o venti rallies in (Fran-
cia, e per loro verrà stilata una classifica
particolare, ricavata dalla classifica ge-
nerale. Nel caso delle Renault 5 Al-
pine questa classifica verrà stabilita in
gr. 2 (a questo proposito l'insieme dei
componenti necessari alla preparazione
di una versione 130 CV, Identica a
quella vista a 'Monte Carlo, sono in ven-
dita), mentre il Trofeo Autobianchi sarà
limitato al turismo di serie.

Oltre a un certo numero di facilitazioni
per l'acquisto, la preparazione e la ma-
nutenzione del loro materiale, Ì concor-
renti riceveranno dei premi in natura
e in denaro. Lo scopo principale di que-
ste due operazioni parallele è, tuttavia,
di permettere al migliore di farsi notare
e, ci si augura, di ottenere un posto al
volante di una vettura ufficiale.

Sembra infatti evidente che i giovani
rallisti di talento esistano in Francia, ma
che_ sia diventato sempre più difficile
farsi notare con del materiale troppo po-
co competitivo paragonato a quello dei
professionisti o dei « ricchi non pro-
fessionisti » che dispongono di mezzi tec-
nici notevoli.

Jacques Jaubert

PICCOLO VADEMECUM
PER IL RALLY

COSTA SMERALDA

• VENERDÌ1 31 MARZO è l'ultimo
giorno per le iscrizioni che vanno
inviate alla Società Alberghiera Co-
sta Smeralda - Segreteria rally -
Hotel Cervo (telefono 0789/92507)
• Porto Cervo.

• GIOVEDÌ' 13 APRILE - Verifiche
tecniche e sportive ed inizio par-
tenze del prologo.

• VENERDÌ1 14 APRILE . Inizio par-
tenze ed arrivo del rally.

,8; f%LLY£ INTERNAZIONALE DI SAN MARINO .

Dl'SAN MARINO - 4-5 MARZO 1978

ANCORA APERTE LE ISCRIZONI PER
IL S. MARINO, ANCHE SE STUPISCE...

lo «sterrato»
piace ormai
solo a parole?

S. MARINO - Erano veramente anni che nella
Repubblica del Titano non si respirava un'aria
così rallistica. Il ritorno del famoso Rally inter-
nazionale giunto alla sua sesta edizione grazie ali'
appoggio fondamentale della Fernet Tonic, ha ri-
portato il clima, festoso dei tempi passati.

Il percorso è bellissimo, come sempre. La ter-
ra di queste parti è veramente un regalo per gli
appassionati di rallies anche se adesso, di anno
in anno, gli amanti dei fondi sterrati calano a vi-
sta d'occhio nonostante tutti sbandierino ai quat-
tro venti di volere la terra anziché l'asfalto. E'
questa l'amara conclusione cui è giunto l'organiz-
zatore Giuseppe Muscioni, piuttosto deluso per le
iscrizioni (comunque protratte 'fino a mercoledì
1 marzo) arrivate piuttosto a rilento.

« Sì, è vero che c'è stato cattivo tempo — ha
detto — ma le nostre strade tutti lo sanno che reg-
gono benìssimo e non hanno certo paura di un
poco di neve. I piloti li capisco sempre meno. Con
tutti, quando si parla, si sente dire che ci vorrebbe
un ritorno alla terra, poi, quando uno organizza
un rally così, nessuno ci viene, o ci viene troppa
poca gente rispetto a quella che sarebbe prevedi-
bile per un'apertura stagionale ».

Comunque non c'è da lamentarsi troppo. L'
importante era riprendere una tradizione tempo-
raneamente interrotta, e questo è avvenuto. Il
successo che non può non venire da una manife-
stazione così bella come collocazione sarà poi il
maggior richiamo per l'edizione numero sette. Di
questo si può stare certi.

PIAN DI CASTELLO
Ci si passa due volte (alle 15,26' e

alle 20,18' del 4 marzo). Molto bella
e classica (ci si passava anche nel
Rally del Medio Adriatico) è lunga
circa 13 km. Inizia nei pressi dì Mer-
catino Conca e termina verso il paese
di Auditore. La strada sterrata è mol-
to larga nella salita iniziale con di-
versi tornanti, per scendere a preci-
pizio in un tratto abbastanza stretto
e risalire di nuovo con alcuni chilo-
metri finali in asfalto largo. E' molto
facile da raggiungere con strade late-
rali che sfociano in punti intermedi.

VALLE DI TEVA
Ci si passa due volte (alle 16,10' e

alle 21,02' del 4 marzo). Brevissima
(poco più di 9 km.) è la più corta
di tutto il rally, ma è anche una delle
più belle e guidate. Inizia in salita
non troppo ripida e poi passa ad un
falsopiano intermedio, ad una veloce
discesa con alcune curve da cardiopal-
mo ed infine termina con un tratto
velocissimo e pianeggiante interrotto
da ponticelli estremamente minacciosi.
Ideale per Ì fotografi alla ricerca dì
forti emozioni.

BORGO PACE
Ci si passa due volte (alle 17,12' e

alle 22,04' del 4 marzo). Classica e
bellissima prova si divìde in due parti
ben distinte. La prima di 12 km. è
quasi da leggenda con salite e discese
larghissime su una terra da sogno. La
seconda parte invece vede la strada re-
stringersi (circa 10 km) con alcuni pun-
ti piuttosto sconnessi (per il S. Ma-
rino, s'intende). Può essere una delle
prove chiave del rally.

FRAGHETO
Ci sì passa due volte (alle 18,26' e

alle 23,18' del 4 marzo). Anche que-
sta prova può dividersi in più partì.
L'inizio è in asfalto poi si passa in un
tratto di terra piuttosto sconnesso e

COME, DOVE
QUANDO

le «SPECIALI»

ci si ricollega alla classica strada di
Ponte Messa per una discesa velocissi-
ma ed altamente qualicante. E' una
prova ideale per vetture tipo Kadett
GTE poiché il tratto più rovinato di
fondo annulla le classiche prerogative
delle vetture più potenti.

S. MARINO 1
Ci si passa due volte (alle 19,28'

del 4 marzo ed alle 00,2l' del 5). Di
certo è la prova più celebre del San
Marino, quella un tempo caratterizzata
dal guado ora sostituito da un molto
meno caratteristico ponte. L'inizio, co-
munque, è anticipato sulla provinciale
da Novafeltria a Rimini. Stretta, con
ghiaia e molti dossi iniziali, caratte-
rizzata da continui saliscendi e mu-
tamenti del fondo oggi non risponde
bene come un tempo alle caratteri-
stiche dei rallies. Rientra infatti in un
tipo di percorso un po' (Superato e
poco veloce anche se sono sempre 14
km molto impegnativi.

MONTE SAN PAOLO

Un solo passaggio (alle 4,28' del 5
marzo). Nonostante non sia una prova
ripetuta, sarà certamente di importan-
za capitale nell'economia del rally. Il
fondo a tratti meno bello del solito,
è ricco dì dossi incredibili, mozzafiato.
Lunga quasi 18 km, questa prova è
anche molto diversa come larghezza
della sede stradale essendo ottenuta

su collegamenti di più percorsi, è co-
munque una prova molto tecnica e
dove la nebbia più giocare un ruolo
determinante perché è tutto un alter-
narsi di allunghi pazzeschi a pezzi mi-
sti senza soluzione dì continuità. E'
un'altra manna per gli appassionati di
fotografia, specie nel tratto centrale.

MONTE DELLA ROCCA
Ci si passa una volta sola (alle 5,42'

del 5 marzo), ma sono 25 km che chi
corre non dimenticherà facilmente. Ci
si trova di tutto, dagli strapiombi ai
pezzi di favola, da un breve tratto di
asfalto a discese perennemente fangose.
Monte San Paolo è un po' il banco
più severo del rally anche se al punto
in cui verrà disputata molto potrebbe
già essere deciso. L'Inizio è nel paese
di S. Angelo in Vado, l'arrivo prati-
camente a Borgo Pace.

PASSO DELLA SPUGNA
Ci si passa una sola volta {alle 6,20'

del 5 marzo). Con inizio a Borgo Pace,
questa speciale non è che la ripetizione
della prima parte, quella magnifica, del-
la prova dì Borgo Pace già fatta due
volte.

PERETO
Ci si passa una sola volta (alle 7,10'

del 5 marzo). Con partenza dal bìvic
per S. Agata Feltria, questa prova ha
un suo inizio in salita abbastanza in-
teressante per poi immettersi nel trat-
to intermedio e nel relativo finale, del-
la speciale di Fragheto di cui racchiu-
de, in fondo, la parte più interessante,

S. MARINO 2
CÌ sì passa una sola volta (alle 8,00'

del 5 marzo) ma in realtà questa spe-
ciale è la ripetizione dell'altra Prova
dì S. Marino con solo una breve va-
riazione finale che proietta i concor-
renti verso il traguardo. Se il rally
non sarà già deciso, questa prova, con
la sua ghiaia, potrebbe costare cara
a chi arrischierà qualche cosa di più.


